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La situazione delie forze combaienti - L'incoronazione di Ménéiìk 
Fucili per l'Africa - La niiMsione del colonnello Pittaliiga 

il pili diffuso della Città e Provincia 

mWLZl D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

Seinestr» IJ. 8 — Trimoslr» £,. 4L. 

K,Eia-j!k.ILiO IDI L„ 4 0 
Coloro che pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o H i'5 F e b b r a i o I 8 9 H 
concorreranno ad un terzo premio, cho vcrrù eettatto 

giorno 17 Febbraio negli Ufllci di lìedazìone. 
11 regalo consiEte in 

®ervi%il0 sia ca,ffé 
p e r 6 p e r s o u e 

% toimato di ti) pezzi m porcellana opaca, deco­
rata con splendidi diBPgnl In as/uno elumato 

11 calai el ò puia in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque pereonà favorita dalla sorte. 

NB. Allo estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che, lo desiderasBero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, Bómestrali o tri­
mestrali cho pagheranno l'importo 

GDitro il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale illustrato 

U SOÌEMZ& P R à T ! 0 & 
{COSE UTILI E POCO NOTB) 

che si pubblica ìu faaciooli di 16 pagine ogni mese 
a Roma. 

È una raccolta d'invcazioni, scoperto, procedimenV 
e forraoie moderne, in relaziono alia Scienze, alle Arti!, 
alle Industrie^ ali* Igieno, alla Vita pratica della città 
0 deJJa campagna. 

L'abbonamento alle CQSE UTILI E POCO NOTE costa 
per il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai. nostri asHOoiati; 

COSE,AITILI B POCO NOTE: è utilissimo in ogni famì­
glia, poiché non solo gli, studiosi, i professionisti, ì 
tecnici, gli agricoltori e ì commercianti — ma ben 
anco io signore e i,giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina che ri­
unisce le dispense in un bellissimo volume. 

Wi'xm SERVIZIO TELI5I:ÌRAII:'ICO 

Guerra d'Africa 
A s p e t t a t i v a 

Siamo sempre alle induzioni, ai piani di 
Suerrn latli nelle redazioni dei giornali, 
dove si suole-con tanta facilità sottoporre 
Is eondotla di, generali o diplomatici alio 
più fiere censure, senza essere in grado di 
giudicare uomini e cose con piena cogni­
zione di causa. 

L'aspettativa di una prossittia baltaglia; 
ma in questo ultimo mominlo l'attenzione 
si trova divisa fra la marcia di Baratieri, 
e la spediiiione di Pillaluga. 

Concetto ardito, quest'ultimo potrebbe 
sconcertare i piani dell'esei'cito scioano. 

X 
L a miss ione de l co lonne l lo H t t a l u g a 

(A. L.) Roma 8 
li colonnello Pittaluga, che viaggia alla 

volta di Asab, è iocarieato per ora di stu 
diare le vie conducenti all'Aussa e di orga­
nizzare la spedisioue, che ai farà nella ven­
tura primavera. 

Qupsta spodizioue consisterà di non meno 
10.000 uomini e 5 batteria d' artiglieria ed 
il suo vero obbiottivo sarà lo Soioa e quindi 

,1' Harrar, 
Un ooìitingente di truppe sarà fornito dal 

Sultano dell'Aussa, il quale è già informato 
del prossimo arrivo dolle nostra truppe. 

All'azione del nostro corpo operante dal 
Sud oori'ispiHideril una simuHaosaoziona dalla 
parte del Nord, essendosi proprio in questi 

giorni deciso di continuare la campagna, senza 
preoccuparsi della .stagione. 

Roma, 8 
Molti "commentano la missiona Pìttalnaa, 

alcuni dicendola fatta per vendicare F Anfari 
d'Aussa nostro alleato, altri chiamandola l'a 
vanguardia di una spedizione per l'Harrar. 

VI posso assicurare però che uè I'una né 
l'altra è la versione esatta. 

Lo scopo della missione rfi Piltaluga è du­
plice: la prima di riconoscere le strade che 
dovrèbbe percorrere una eventuale sp8di?i.)ne 
all' Harrar ; la seconda di proteggere l'Aussa 
da eventuali scorrerie scioano. 

Le spediz ioni l u t i i r e in Africa 
(A. L.) • Roma, S 
Oltre ai 10.000 uomini, ohe si menderanno 

ad Assab, se na mander,-.nno altrettanti a 
Massaua. 

L'invio si farù a più intervalli, perchè si 
deve provvedere prima di tutto al vottova-
gliamento ed equipaggiamento. 

L a f inanza p e r la g u e r r a a ' A i r i c a 
(S) noma, 8 

Ieri i ministri Mooenni, Sonnlno, Boselll e 
Barazzuoli conferirono lungamente con 1' qn. 
Orispi Intorno alla nuova situazione flnanzia-
ria creata dalla guerra d'Africa. 

Le onoHHcenze p e r Maea i l è 
(A. L.) ' Roma, S 
Il conferimento delle onorlBcenze e promo­

zioni agli utllciali 6 militari dal battaglione 
Galliano è rimandato a dopo arrivato U rap­
porto scritto sulla difesa di Macallè. 

Fuc i l i In Africa 
(A- I-) Rama, 8 
Coi 5000 fucili, raaaddti aacora nello scorso 

gennaio in Africa, si sono armata diverse 
nuovo banda e si sono rinforaati i batteglioui 
indìgeni. Sono rimasti in ri-erva 1000 fucili. 

Dlvci>-o altri) roij!iiaift ['ii fuci.i sono stato 
mauii.iti in quniti glnrni ol a'iii si raando-
ranu" iìios'MKinion'tL-'. 

Situa».ìot>e (! foiv.o eoiBlint tent ì 
(S.) Roma, 8 
Qui perdura la oonvinziono che Maconnen 

con lo sue truppe frouteggi Bir.itieri per la­
sciar libero Menelicb di andarsi a incoronare 
ad Axum, 

.Le truppe che stanno di fronte sono pres­
soché eguali di forze, ma sebbene le nostro 
abbiano un morale elevatissimo ed occupino 
ottime posizioni si capisce come B.iratieri non 
si decide ad attaccare Maconuon, sostenuto 
Cora' è dallo truppe scioano. 

Intanto vi do il quantitativo dello forze ohe 
si fronteggiano, coaae si conoscono qui. 

Da parte del nemico si hanno 15 mila uo­
mini ad Haraedo, punto più prossimo ad En-
tisclo, agli ordini di Maoonnen, 10 mila circa 
ad Haussen col Negus Tecla Aymahot e 40 
mila circa con Mcneln^h ed i suoi ras incolon-
cali su'la via di Adua. 

Da parte nostra: 4200 uomini con Ai-imondi 
a Fooada; 12,700 con 8 batterie da montagna 
e due a caricamento rapido (totale <>4 pezzi) 
con Baratieri, Albertone o Valenzano ad En-
tisciò; 1500 uomiui di bande agli avamposti a 
3 mila uomini coi Dabormida a Kasaber. 

Un totale quindi di 21400 uomini ohe fron­
teggiano il nemico. Vi sono poi circa 10 mila 
uomini ripartiti nei presidi di Halai, di Akrur, 
di Saganeiti, d'Asmara, di Saati e di Arafali 
che potrebbero occorrendo concorrere col gros­
so delle nostre truppe per arrestare il nemico 
nel caso che volesse tentare un'avanzata verso 
il centro della colonia. 

I n o s t r i Ut r l e o g n i z l c n e 
(s.) Roma, 8 
l riostri giornalmente eseguiscono ricogni­

zioni. Ad una di questo presero parte sei bat­
taglioni nostri. 11 ueraicii aveva già coronato 
le alture, quando vista la nostra artiglieria 
prender posizione, si ritirò. 

] servizi nostri fra il campo ed Adigrat A-
smara od Adigrat procedono regolarmente. 

Baratieri chiese altri muletti, dei quali fi­
nora ne furono spediti 7000. 

L'iepizoozia, ohe ne fa strago nel campo 
nemico, ha attaccato anche i nostri quadru­
pedi però con minori forze grazie a( servizi 
veterinari. 

(S.) Roma, 
h^ Italia Militare dice cho Baratieri non è 

più in grado di impedire la incoronazione di 
Menelik protetto come è del suo esercito. 
Del resto per noi l'importante è che Menelik 
non riporti salvo le spalle allo Scio». Del re­
sto cho SI lucoroui o no poco importa. Per 
poco che si invigii non deve essere diflìcile 
tagliargli la ritirata. Essa crede però che Me­
nelik darà battaglia. 

La Tribuna scrive; 

«Nessun telegramma di Meroatalli e nessu­
na comunicazione ufficiale sino all'ora di an­
dare in macchina. Assicurasi però eh) le po­
sizioni dei due campi siano invariate, vale a 
dire ohe i nostri siano sempre ad Eutisoiò e 
coprirebbero Adigrat e lo vìe per TAsraara, 
impedaniJo così un aggiraraenlo in lai-go del 
nostro campo trincerato. 

fi quartior generale sarebbs sulla strada 
Dìgsa-A^lua e precisiimente sullo collino di 
Ua-Aga 0 Ua-Habit, tra Mai-MioKukuar e Mai-
Maman. 

Gli scioani mantengono anch'essi lo loro 
posizioni ad est liol monte Seniiajata (o Sema-
yata) guardando le vie cho scendono ad Adua. 

Le truppe sono a contatto, e ogni giorno 
avvengono scaramuccie di avamposti. I nostri 
però spingono grosse ed ardite ricognizioni 
verso il campo scioano. In una di esso hanno 
preso parte sei battaglioni indigeni con arti­
glieria, comandati dal colonnello Albsrione. 
Scopo di questa ricoguialone era di provocar 
il nemico a battaglia e attirarlo verso le no­
stre posizioni. Il nemico che cominciava ad 
impognarsi n ritirò subito non appena vide 
in posizione i nostri cannoni. Nella scumucoia 
dicesi,che furonvi tì foriti dei nostri. Igne-
ransi le perdite del nemico»! 

V IngblKeri'a negò Zeila 
(A. L.) , Londra, 7 
Il World dice che la decisione prosa dai 

governo italiana di mandare truppe ad Assab 
dimostra ohe l'Inghilterra ha raalmenla r.flu-
tato la cessione di Zeìla all' Italia. 

Lo stesso giornale, occupandosi ilollo sbarco 
di fucili a (tihuti, ci-n^uiM la condotta della 
lMa!i i : i . i HI -.' V .Ili u c 

p a r t e c i p a la p r o p r i a i n c o r o n a z i o n e 
(A. L.J Ptclrolmryo, 7 
QUI si assicura che Meno'ick ha uotidcato 

allo czar la,sua iirossima incoronazione. 
La stampa locale continua ad occuparsi della 

guerraitalo-abissina. W Noam ÌVremia crede 
che l'Italia non domerà il Negus so non mot-
torà in campo almeno 70.000 uomini e sa non 
vi rassegnerà a spendere un nniiardo di lire. 

Incl i ies ta dì marii i i i a p ropos i t o d i 
cou t r ab i i ando tli g n e r n i 

(A. L.) • Roma, 7 
Il niini-lero della luariua ha ordinato all'am­

miraglio Turi di fare un'inchiesta sulla poca 
sollecitudine spiegata dall'iuorocialore Dogali 
nririiisoguira la nave, che sbircò armi e mu­
nizioni a Gìbuti. 

T r a s p o r t i di m a r i n a 
(A. L.) Roma, 7 
Il ministro della marina ha ordinato l'alle­

stimento di alcuni trasporti militari. Il tra­
sporto Trìnaoria è destinato a recarsi noi 
Mar Rosso. 

P e i l avo r i p a r l a m e n t a r i 
(A. L.) Roma, 7 
E' atleso a Roma l'on. Villa chiamatovi 

da! presidente del Consiglio, ali" scopo di 
prendere gli opportuni accordi per la riaper­
tura delia Cimerà e per stabilire l'ordine dei 
lavori parlamootari. 

Il governo ha in massima deciso chela Ca­
mera discuta prima di tutto i nuovi crediti 
per l'Africa e quindi i bilanci, rimandando 
tutte le altre questioni ai venturo autunno. 

E c o n o m i e i tuposslbil l 
(A. L.) Roma, 7 
L'on. Saracco ha annunziato ai ministro 

del tesoi'o che nessuna nuova «oonomia è pog-
sibilo nel bilancio dei lavori pubblici. 

I l r iovd ine del la pol iz ia 
(A. L.) Roma, 7 
Nella corrente sessione legislativa, mancan­

do il tempo, non verrà presuntalo il progotto 
pronto già da un pozzo, relativo al riordina­
mento della polizia. 
L a p r inc ipes sa di B u l g a r i a da l P a p a 

(A. L.) Roma, 7 
La principessa Maria Luigia di Bulgaria ha 

scrìtto al Papa domaudaudogli una udienza,-
Si crede che il Papa gliela accorderà, e in 

tal caso la principessa verrà a Roma, 

X 
Nuov i r i n f o r z i in Africa 

Suez, 8 
È proseguito per Massaua il Bormida pro­

veniente da Napoli'con una batteria di morta 
comandata dal capitano Galliano: moltissimo 
munizioni, quadrupedi e provviste. 

L'attenzione h oggi ricliiamata anche 
verso Axum, dove dovrebbe tendere il Ne­
gus, se vuole incoronarsi. E quindi non 
saranno trovato prive d'intaresse 1 s se ­
guenti altre note su Axum, di un ufficiale 
ora combattente in Africa: 

La distanza da Adua ad Axum è di circa 
23 chilometri, e richiede tre ore e mezza. 

La strada è una buonissima mulattiera, at­
traversa dapprima la piana ad ovest di Pro-
mona, quindi sale dolcemente sino ad Adi-
Jesus, che lascia a destra, e raggiunge il 
vastissimo altipiano di Dsmbelabila, in tondo 
a! quale, sull'altura, sì vedono i due villaggi 
di Demhelabila e di Abuna Pantaleon. 

Par,correndo questa pianura i'attoaziona è 
chiamata a sicfstra verso Sud, molto lontano, 
dove si scorga una immensa parete sicura; 
sono i monti del Semien, dei quali alcune ci­
me oltrepassano i 4000 metri. 

Si arriva Analmente in vista del monto di 
Axum, sul quale si vedono le tracce di un 
Villaggio in cattivo stato, che para abbando­
nato: à Addi Joannes, cioè « Campo dì Re 
Giovanni ». Non v'« ufficiale o viaggiatore 
che, marciando verso Axum, non sia domi­
nato da una prevenzione, non abbia una gran­
de aspettativa. 

Le vaghe nozioai cho si hanno di un im­
menso impero Axumita, che a cavallo del Mar 

Rosso si optendeva dallo rive del Nilo a tutta 
l'Arabia, riempono la fantwla dì una forza 
politica indefinita, di una coniionQ incompre­
sa, di una civiltà ignorata che si vorrebbero 
svolare a coiioscoro. 

All'estremità Sud del monto di Axuin, cho 
come un capo alpestre in mare si protende 
sull'altipiano, si scorga un pruni) obelisco mo­
nolito piramidale alto da (> a 7 metri, di se­
zione rettangolare, di m. 1,.50 X 0,70 verso la 
basa. Nou ha'iscrizioni. Lo ritengo notevole 
per la sua ubioasione, funzionando da segnalo 
di direziono visibile molto da. lontano da tro 
punti cardinali, Est, Sud ed Ovest. 

Svoltando il dolto capo, si vede il paese dì 
Axum lutto foruiato di muri' di cinta conte­
nente giardini con chiese e oonvaoti, con folta 
vegetazione. Le case siano coniche o quadra­
te, come pure le chiese, si vedono parzial­
mente negli intervalli del fogliame. Non si ve­
dono persone, non si sente alcun rumore, k 
una città come un nostro camposanto. Posta 
in un protondo recesso, circondato da tro 
parti da alti monti, non può soffrire violenza 
di vento, che turbi la calma mistica. 

I conventi sono assai ricchi e danno rico­
vero a molti poveri. I preti ti calcolano par 
molte centinaia, e formano la maggioranza 
della popolazione. 

La prima cosa che osservai è un rialzo di 
roccia viva tra la falda del monte e la strada 
e parallelo ad esse, raoehiudeoto una conca 
fra esso ed il monte stesso. Mi parve artifl-
olalmanta scavato, por faro di detta conca sia 
un tempio, un teatro od una naumachia. 

Sopra detto rialzo rarso la strada stanno 
rovesciati od inclinati alcuni grandiosi pio-
destain quadrati di 2 o 3 maln dì iato ooii 
incassi per stabilirvi statuo in piedi o seduto. 
Qualcuno ha la sedia con l'indicazione dalla 
pianta dei piedi In rialzo o leggermente in 
cavata. Sono veri monumenti. 

Più su trovasi un sicomoro colossale, cho 
pare collocato appositamente per fermare il 
nuovo giunto ed invitarlo alla contemplazio­
ne. Oli obelischi famosi sono là di fronte ; 
il più alto attira tutta l'attenzione coma un 
fantastico testimone di una vita cho fu. E' 
grigio chiaro e si proietta sopra il fondo scu­
ro rossiccio della montagna retrostante. Da 
lontano'pareva'ohe parlasse. : 
- Intanto poco a poco uscirono preti'in bian­
co camice, e formarono cappauallì lungo le 
mura e ci guardavano silenziosi ; poi si av­
vicinarono. Un ascaro della nostra scorta fa­
ceva ila interpreto e conversammo anche con 
loro. Ci avvicinammo all'obelisco per esami­
narlo minutamente. È alto 25 metri, ed ò 
tatto d'un pezzo. Porta scolpila dello porte a 
delle finestre cpmo per Uguraro una gran 
torre, di 9 plani con tutti i particoiarl d i a r -
chltettura; termina in una piramide ohe 11-
giira sovrapposta e sostenuta da quattro sfere 
ma sono dello stasso unico masso. Non ha ir 
scrizioni. Sorge sopra un basamento quadrato 
pure monolitico, immenso, e di 5 o 6 metri 
dì lato. 

Allineati sul grande obelisco suildetto na 
stanno altri 12 o 15 più piccoli ed altri an­
cora sopra una linea più indietro alla distan­
za di 8 0 lo metri. In tutto se ne conteranno 
più di 60. Quelli che sono tuttora in piedi 
sonò tutti più 0 meno pondenti verso est. 
Molti, forse pressoché la metà, sono caduti e 
giacciono più o .meno frantumali. Anche il 
grande obelisco tuttora in piedi pende legger­
mente verso est e lo attenda la sorte dogli 
altri nei tempi avvenire. Fra quelli caduti ne 
notai uno lungo quanto quello maggiore tut­
tora in piedi, anche scolpito con disegni ar-
ohìteUonicl. Giace attraverso ad un fosso, ed 
è ro to io sei o setta pezzi. enormi., Pensai 
che potrebbe essera ridotto In sezioni traspor­
tabili, per rizzarlo in Roma. 

Non distanto dagli obelischi sorgono a Sor 
di terra i massi nativi di traohita da cui fu­
rono cavati gli obelischi. Di'fronte agli obe­
lischi, al di là del fosso, vi d un bellissima 
laghetto di acqua limpida sorgiva perenno, 
di livello superiore al fosso di alcuni metri. 
E' rivestito artifloialmantB di grossi massi e 
chiamasi Mai-Sclnm (acqua dei signorij. 

Visitammo il tempio maggiore, opera por­
toghese. I due ampi recinti pei quali vi si ac­
cede sono paviraontati dì pezzi di antichi mo-
numeatl. Davanti alla facciata vi è una gradi-



1 
nata ài 10 scalini, grande come tntta la chie­
sa. K un'opera massióoìa sonz* aicua merito 
arebitottonico. Diatro la porta d'ingrosw vi 
sono dHa cannoni tolti agli egiziani nella bat-
tegiia èl 'ìarn. Noi sacoado oortìla vi è una 
edicola cadente, sorretta tìa quattro coJonho 
con a%pl'.8llo, ancàe monolittchs, che.si chia­
ma il luogo doll'inooronazlone « Non si è Ne» 
gas Nogesli se non si è incoronati in quel 
tempietto, s 

Visitammo esteriormsnta la casa dell'Eoce-
gliè il quale trovavasi ad Adua, ed entrammo 
nelle, case di Mangascià, abtttnilonate ed In 
cattivo stato. Sono tre robusti ed eleganti 
tucul in muratura, col capello conico inter­
namente rivestito di bello stoffe. 

Visitammo io stelo alto 2 metri, largo 1, 
con una lunghissima Iscrizione. Sulla:piccola 
elevazione li vicino si trovano altri basamenti 
slmili a quelli veduti innanzi, solchè uno di 
questi fi tutto scritto ed altri portano delle 
figure. Tentammo di ricordare i monumenti 
di Axnm con altri prima veduti... 

Oaramia facendo per ritornare io Adua, 
pausai ad altri monumenti visti lungo la stra­
da da Adi Oitiè ad Aligral;, oha potrebbero 
avere attinenza coii questi di Axum, cìoèap-
partenore alla stessa ci*tlÉù. » 

DAZIO COMSURJIQ 
Comuni chiusi 

È confermata la notizia che ai riaprirsi della 
Oaraera, l'on. Luigi Luzzattc presenterà un 
progotto di legge pei comuni chiusi che vo­
gliono liberarsi dal dazio consumo risarcendo 
debitamente l'erario. 

h'on. Luzzattl crede fermamente alla gra­
duale trasformazione del non equo balzello, è 
alla possibilità di risolvere 11 problema, anche 
nelle attuali condizioni del nostro paese, ap­
pena si siano dileguate le preoccupazioni afri­
cane, facendone prima l'esperienze nei comuni 
chiusi, i quali p sseggano tanta materia im­
ponibile por la loro condizione Boonomìoa a-
giata da poter operare con effetto utile questa 
abolizione. 

X . 
Morte della marchesa Di Budini 

Telegrafano da Roma, .7:., ,;, 
Stamane è morta la moglie del marchese 

di Kudini, assistila dai marito a dai ìigli. L'O­
pinione pubblica stasera un lungo articolo ne-
crologioo, ricordandone le ,virtù. Deputati di 
tutti i partiti inviarono condogliauze-

x' . 
L'insorti di Keitum 

Londre), 7 . 
1\ Times ha da Costantinopoli: Oli abitanti "di 
Zeitum dlchiararonoai consoli ohe restituireb­
bero le armi da.guerra ma noni da .caccia ; 
reclamano la costruzione di un forte a spese 
del governo. 

Il su l tane al la regina Vittoria 
CoslaniinopoU,? 

Rispondendo alla, lettera delia, regina Vit­
toria, il sultano dice ,olle gli armeni furono 
i primi ad attaccare I turchi .mentre prego-
vano nelle moschee ; soggmnge che, la tcan-
quìllità è completa dappertutto, eccettuato a 
Zeitum. . 

Per gli stranieri in Franc ia 
Parigi, 7 

La commissione del lavoro ha inteso sta­
mane JJerthel.o.t, che dimostro la impassibilità 
di tassare direttamente gli stranieri residenti 
in Francia, opponendovisi i trattati interna­
zionali ; soggiunse che una tassa Indiretta 
provocherebbe delle, rappresaglie contro icit-. 
ladini francesi.residenti all'estero; La com­
missione respinse quindi qualsiasi,tassa sugli 
stranieri, si mostro disposto a limitare il nu­
mero dagli operai stranieri impiegati nei la­
vori pubblici per facilitare la naturalizzazione 
degli stranieri. . 

Uragano negli Stat i Uniti 
; New Torli, 7 

Un uragano devastò Ieri tutta la città del­
l'Atlantico. I danni sono lilSvantl, numerose 
le vittime. Vennero segnalate dalle Indonda-
ziocl in parecchi pupti. Alcuni bastimenti ri­
masero distrutti a New Y.ult e: a Broocltlim. 

Un accidente disastroso 
Arras, 7 

la una miniera di carbon tossile, di .Dour-
gns, un ascensore ohe sa iva con dei mina­
tori ebbe un urto forte con l'ascensore dì 
.scendente. 

SI hanno^a,deplorare 4 monti e 5 feriti. 

L' ifìg()rdìgia (ieì fornitori 
In segaito alla campagna d'africa 

L'appetito viene mangiando, dicono i fran­
cesi e - a quanto scrive un autorevole^ gior­
nale dell'Emilia - pare che i fornitori dell'e­
sercito non lo dimontichino. Scrive intatti la 
Gazzetta dell' Emilia •• 

tó SI è avuto alla Camera tempo addietro un 
incìdente a proposito deli'acquLsto di una par­
tita di grano, e in queir ocpasione s' fece 
molta retorica sulla proteziene che il governo 
dovrebbe accordare alla produzione nazio­
nale. 

A tutti 6 Boto che qui a Bologna l'amnii 
nistrazlone militare tiene un grande stabili­
mento dove si fabbricano pfer appalto le sca­
tolette lii carne in conserva appartenenti al­
l'e.iorcitn. 

Un appalto per la provvista di questa car­
ne, indetto qualche tempo fa, venne aggiu­
dicato al prezzo di centesimi 62 per ogni sca 
toletta (circa lire 2,80 al ohilogramraa). 

Pochi giorni sono si fece una nuova «sta e 
la tornitura non si potè deliberare, perchè 
nessun concorrente offerse le scatolette di 
latta a meno di centesimi 86 1' una (circa li­
re 3,90 al chilo). 

Questo equivale a dire che, due soli mesi 
dopo il primo appalto, si sarebbe preteso dì 
far pagare le scatole un buon terzo di più. 
Forse sui npstrlmeroati oggi l buoi valgono 
di più di quanto valevano due mesi sono? 
Ammessa elio la ricerca abbia fatto lieve­
mente aumentare 11 prezzo del bestiame da 
macello, l'aumento non giustiflca assoluta­
mente quello che pretendono i concorrenti 
all'Appallo ! . . , , , 

Le cannonate sparate In Africa hanno su­
bito gonfiato le preteso dei nostri fornitori, i 
qilall credono di aver buon giuoco In mano 
e di poter profittare delle circostanze speciali 
nelle quali si trova l'amministrazione militare 
per poter guadagnare assai più dei giusto. 
. Supponiamo però che 1' amministrazione 

militare, ricori-endo all' estero, trovasse mezzo 
dì salvaguardare l'erario da tali Ingiuste pre 
teso. Si alzerebbero senza dubbio alte grida 
contro il governo che vuol rovinare l'Indu­
stria Hiizlónalo e, a Camera aperta, non man­
cherebbe l'ineldentino con la commozione de­
gli affetti, od il sostantivo battuto a tempo. 

Eppure sarebbe proprio questo il caso, nel-
r Intel-esse genemle, di non badare alle pro­
teste dei fornitori. 

Ci dicono che in questi giorni la casa Bourk-
ney di Sidney abbia offerto al nostro mini­
stero della guél'rà dèlie carni conservate in 
scàtole al prezzo di circa 80 cent, al chilo. 
Ammesso pure ohe le carni d'Australia siano 
meno pregiata delle nostrane, ammesso pure 
che queste, essendo in scatole più piccole, 
importino maggiore lavorazione a maggior 
consumo di latte", resta pur àeihpre fra |le 
L. 3,90 pretese dai nostri fornitori e gli 80 
cenièstmi chiesti dalla casa australiana uijia 
differènza tale che deve essere una forte ten­
tazione per chi abbia , a cuore gli interessi 
dell'erario e dei contribuenti in generalo. . 

so il ministero si decidesse ad accogliere la 
proposta dei fornitori stranieri, sii potrebbe 
accusarlo di mancare di riguardo alla produ­
zione'ed all'industria nazionale, ti non sa­
rebbe piuttosto il caso che i fornitori doves­
sero recitare i\ Von/llèór ai esclamare: Mèa 
culpa'f » 

MGLIELMOJU mOYA 
Del convegno,di Genova si occupa sempre 

la stampa europea e più specialmente ne par-
lanp I giornali ,teiteschi. . . 

Oggi viene segnalato un dispaccio da Berlino 
al V'iUu Afetos in cui si conferma ohe Gii-
glielmo II ha già dato le neeossaiio liisposi-
zioni po" il suo viaggio in Italia alla Ano del 
mese In corso per.incontrarsi col Re d'Italia. 

Ed a questo preteso convegno molti vogliono 
attribuire le ragioni dell'impi'ovvisa, e non 
ancora spiegata venuta a Roma, (Jel conte 
Nigra ambasciatore italiano a Vienna. 

A questo proposilo troviamo nel Journal 
de Oenéve, alcune Infa'mazioni che, data la 
serietà e l'importuiiza ài quel foglio, crediamo 
utile di riprodurre. 

«Par informazioni, delle quali non abbiamo 
ragione di dubitare — dice il citato giornale, 
ci consta cbe II viaggio del conte Nigra a 
Rema avrebbe avuto per oggetto, la tratta­
zione di alcune importanti questioni relative 
alla Triplice alleanza ohe non è più ciò che 
era due anni or sono. 

La Germania tende di giorno in giorno ad 
adottare una politica propria, nella quale le 
sue. alleate non si troverebbero In caso di se­
guirla, e si può già,'pi-evedere il; momento che 
.senza una rottura apparente e per la sola forza 
della cose, l'Inghilterra, i 'cui interessi s'avvi-
cinaiio sempre più all'Italia od all'Austria, 
prenderà il posto che l'Imparo germanico oc­
cupava nella combinazione bismarcbiana, 

U primo effetto o il primo segno di questa 
nuova situazione sarebbe di rendere possibile 
11 viaggio a Roma dell'imperatore d'Austria 
ed il giorno in cui il vecchio, Sovr,aoo ren­
derà a Re Umborto^nellasua capital^ la visita 
che gli devo da lungo tom(|o, sì dovrà rico­

noscere che nel mondo politico,Europeo hayvl 
qualche cosa di nuovo. 

L'altra conseguenza sarà l'accijUazione di 
un modus vivendi fra il Quirinale, e il Vati­
cano.; una oorabiuazipne desidei^ata da tutta 
la diplomazia europea ma che non potrà ve­
rificarsi se non sotto la oondizioQO cherital ia 
adotti una politica meno radicale e meno iiv-
vonturesa di qiiella degli ultiipì anni. , 

Ed In attesa cho tali previsioni si realizzano, 
noi le diamo naturalmente colle dovute ri­
servo. » 

DA MILANO 
g r a n d i o s o llncendio a. IVIilano 

3 0 0 . t W 0 l ire di danni 

'.Nostra Corrispondenza particolare) 
Milano, 7 

{khmo). Questa notte alle 2 nello stabili-
laeuto della tiltta Bìnettl e 0,,. fabbrica di 
buste, carta da lettat'el registri,, ecc. si svi­
luppò un violento Incendio, che produsse un 
danno di circa 3SO.O0O lira. 

Nulla valse il pronto accorrere del nostri 
bravi pompieri, ohe subito fecero funzionare 
quattro pompe a vapore e mettendo in azione 
tutto le altre macchine lii'sponìWII, lo stabili­
mento fu coraptotamoiite distrutto. 

Solo si salvò il magazzino della carta non 
confezionata. 

Intanto restano sul lastrico più di 350 operai 
ohe lavoravano dalla Ditta Bluetti e 0. 

Sulle causa dell'incendio non si può fare 
ancora nessuna induzione. 

Sembrano fortuite.' ' 
Ogni sera il slg. Bluetti, dopo che gli operai 

erano usciti, faceva l'ispezione di tutte le sale, 
ed ieri sera nulla riscontrò. Solo stanotte al­
cuni vicini si accorsero dal grave pericolo da 
cui era raiuacGialo \o stabiliimento. Subito si 
diede mano allo spegnimento, ma tutto inutil­
mente. Ora, di quel graiidioao fabbricalo, olio 
trovavasi in S. Eufemia N. 4, non resta ohe 
un mucchio di fumanti macerie. 

La folla curiosa è enorme, viene trattenuta 
dai carabinieri e drappelli di guardie di P. S. 

Fu interrotta la comunicazione del gas p|er \ 
evitare tino scoppio, come pure venne tolta 
l'acqua dalla macchina principale Stef dello 
stabilimento per l'identico motivo. 

Malgrado la violenza dell'incendio ed il fab­
brile lavoro, nessuna disgrazia. 

La Ditta Bmetti è assicurata presso varie 
compagnie. ' 

C M H C A DELLA CITTA 
lA-aa-axl-voicssiirlo 

Oggi ricorre il 48° anniverssrio delia me-
morunda giornata 8 febbraio, quando per 
mirabile concordia di tutte le classi cilta-
dine.la.scolarasoa della nostra Università, 
col sacrificio del suo sangue, prese l'ardita ' 
iniziativ,a .della,fl(naiipiRa!;Ì0in,(', nazionale.; 

La ,data dell' 8 febbraio ì8i& rimairà sa­
cra, nella sloria di tutta la Nazione e spc-' 
cialinente di questa nostra Padova. 

In tale ricorrenza ci sono pervenu'ic cor-
lesi missive da carissimi amici. 

Quiìste mi-ìmorle del passato ricompen­
sano a dovizia del triste presente. 

' La Redazione 
. " , - • 

Là Conferenza del prof. Wolmenti 
Il pubblico abbastanza numeroso e assai 

scelto seguì l'oratore con interesse e atten­
zione per tutta la Conferenza, che, nel com­
plesso riuscì veramente elevata. 

Lii parola facile, inspirata, elegantissima 
del conferenziere diffuse subito una specie di 
fascino'^nella sala che tenne avvinto a sé lutto 
l'aditorio. ••••-• 

La pittura dell'ainhlenle In cui si svolse il 
pafisagglo dall'arte antica a quella novìssima 
attraverso il Rinascimento e \' Umanesimo 
tu delle più smaglianti. L'oratore fii vera­
mente Inspirato quando fece il paragone fra 
la vita molle e spensierata della corti medie­
vali, in cui ogni sentimento di nazionalità e 
di libertà era sepolto dall'avidità del piacere 
ani'he a costo della più abbietta servitù, e.le 
condizioni di quella società che stava per sen­
tire il peso delie raoltéptici dominazioni stra­
niere, da cui solo animi inspirati al grandi, 
al forti ideali della pàtria avrebbero potuto 
salvarla. 

Non è possibile riassumei'e, anche a grandi 
linee la smagliante rassegna delle più spiccate 
tiersonalità dei mondo artistico italiano da 
Guido Gulnlcelli e Caterina da Siena agli ul-
ilrai grandi pensatori del secolo. Sì può solo 
dire ch'essa fu quanto più possibile compiuta 
e armonica nelle varie manifestazioni della ^ 
grande arte Italiana, e che la forbita eleganza ; 
della conferenza e il modo chiaro, inspirato, •; 
con cui essa veniva offerta dall'oratore^ fu- ( 
reno sempre all'altezza dell'argomento. 

La profonda coltura artistica del'Molinentl 
tanto nella parteielter irla quanto in quella che 
riposa sulla pittura, .sulla .scultura, sull'archi­
tettura, ebbe degno campo per la più felice 
manifestoziona. • 

La conferenza si chiusie con^na invocazione 
a una nuova arte pura, schiatta, sarenatnatite 
elevala che. vanga a far risorgere,, con ìun 
nuovo ideate lo spirito moderno abbattiito 
nella Indifferenza e nello sconforto dell'odierno 
positivismo. ' ì 

Un applauso vìvo e sìncero espresse al lì-
niro la piena soddisfazione dell'uditorio. 

La fèsta al Club il' Scllsrma 

L'Invito era par le 23; e per quali'ora un. 
pubblloo numerosissimo si era- dato oftlà' nn 
convegno. 

Il ballo di quel club che si èresoanritrovo. 
gradltieslmo da molti anni, ò riuscito ier sera 
splendidamente. 

Molte le signore, elegantissime e bello si-
gnorlne>, numerosi e distinti il cavalieri che 
fra UEigii'o di vaitzer ed' i [lancieri addimo­
strarono di approfittare con aniiho lieto del 
grazioso divertimento. 

Ho ammirato delle eleganti toiletieSi, e, 
contrariamente all' uso — molto comodo del 
resto per il cronista - di non far nomi, que­
sta volta a costo di attirarmi l'Ira dì qualche 
gentile signorina già dimenticata senza mia 
colpa,, noto siiblto : 

Lo signorine Levi, l'una in bianco,, l'altra 
in bianco a blouae celeste,, colla mamma In 
maron a fiori,, la signorina Alphandery in 
bianco, le signorine Regazzoni,.pure in. bianco 
e calaste, |o signorine Oesarano In giallo àran-
clone,jtui;te ballerine infaticabili;.lesorello'Men­
tori di. Oaraposamplaro, con toilette bianca e 
collatto alla Stuarda; le signorine. Salvadori,. 
Bellini!, Rovere; la signora Pozzi in cangiante 
con la liglla la signora Pozzl-Rlmial, elegan­
tissime, e tante altrs ohe nella confusione non 
potei identificare. 

Notata una lunga rappresentanza delt'Sser-
oito. 

L'orchestra dirotta dal m.neatro Tànara, fu, 
come sempre, inappuntabile. 

Alle cinque e un quarto circa,, s'iMomìnolò 
il coUllon tanto riuscito che qualcuno ne a-
vrebba voluto il bis. ' 

Srgiunse cosi a mattina. 
Dato cosi uno sfogo legittimo al mio desi­

derio di consacrare alla memoria della festa 
i nomi delle signore e signorine ohe più col­
pirono la fantasia degl'intervenuti, credo dì 
esprimere una mia opinione in , merltd alle 
feste che II Club di Scherma e Ginnastica 
offre durante il carnovale ; - sono certo nello 
stesso tempo d'interpretare, li sentimento u-
aanlraé di chi prende parte allo soirèes di, 
Piazza Duomo. 

Il Ollib di Scherma sa con tanto bnpti gu­
sto ed altrettanto buon garbo organizzare lo 
sue feste, òhe ofténgono sempre ottimo suc­
cesso." 

È un fatto indubitato che la sale di scher­
ma costituiscono un ritrovo elegante enei cón-
téiiipo molto utile per sé stesso. Là, ìnercè, 
l'intelligente operosità della Presidenza, coi 
sta a'oapo tanto deghamèBte II prof. Costan­
tino Castori, ed una abilissima direMóna del 
disiinto maestro Oesarauo. 

Durante l'anno, si danno in quelle sale còn-
Vfgno distìnti giovanotti della nostra citià,^ad­
destrandosi nella nobile palestra .delle armi, 
della ginnastica, e dal ballo, e par coronare 
l'opera, nella, stagione dì carnevale, sì danno 
quelle,h ile;e geniali tostine da ballo che; la­
sciano in tutti un graditissimo ricordo.-' 

Tornino dunque acfeette le congratulàzion 
che noi inviamo a coloro che .siino prepost 
alla direzione del Club dì schérma e ginna­
stica. ' '" • 

Le lodi che unanimamente se nefannosono 
moritatisslme. ERRBA 

* 
Cìrcolo Fi larmonico ad Artist ico. 
Eccoci ad annunziare una lieta novella : 

lièta non soltanto per coloro che sono ascritti 
a questo sodalizio, già entrato nelle vive sim­
patie del pubblico, ms lieta non meno per la 
città intera, la quale vedo cogli occhi delia 
maggiora predilezione la schiera de' suoi ar­
tisti, ne seguo 1 passi con ansia materna, e 
ne registra con orgoglio i progressi. 

Convergere 1 tripudi carnovalesohl ad onore 
delle arti belle e dai loro cultori,, offrendo 
nello stesso tempo a questi occasione propl-
z a di farsi sèmpre più conoscere ed apprez­
zare, vale come palesarsi all'altezza del sen­
timento artistico pù squisito, accoppiato, al-
l'aifelto più vivo per la propria città e p r l l 
suo lustro. 

È quanto ha tatto a sta facondo un egregio 
conciltadino, tutt'aitro che nuovo a questi 
nobilissimi intenti, del quali ci ha dato anzi 
più volte splendidi saggi. ' 

Ed ecco la Hata novella. 
I lettori del nostro giornale già furono in­

formati delle feste d'invito, dei thè dana.anti 
a dell' ultima festa in costume, onde si al­
lieteranno, prima oh) carnovale flp|sca, le 
sala ridenti del Circolo Filarmonico ed Ar-
tistico, 

Or bene: tutte quijsto cose belle, cosi ge­
niali, nel loro lliisiame, stanno per ricevere 
una corona tala da renderlo assai più prezio­
so, com' é più prezioso di qualunque svago, 
di qualunque divertimento lutto ciò che con­
córre ad illu.strare l'arte olttijdina, e ^ ren­
dere sempre più piano e brillante l'orizzonto 
a ohi la coltiva. 

E a tanto pervenne colio sue cure assidue 
Intelligeuti la spotlsbile l^residonza del Circolo 
Filarmonica Artistico, nel.a persona del si^ 
gnór Bruno Barziini, non secondo ad alcuno 
nell'affetto alla sua Padova. 

Mecenate zelante, instaiicabilo dell'arte, e 

;dégl) artisti;, Us yolutev o vrrluscjj.ch6.ln oc­
casione dello fèste annunziate avesse luogo 
nello sale del'Olroolo una specie-di Esposi-
zione di'opero d'arti!: 

A. tal; floe ottenne l'adesione di tutto 11 flore 
del nostri migliori artisti. 

L'alonoo dei nomi parli esuberanfeinsnta por 
noi, od eccolo •, 

l'aietM, mxnzont, Tonioto, Papafava, Sal­
vador, BosoTii-aarm, Rizzo, Ramazzotti, 
Campelto, Fiorentini, Maiuta Rina, Soster, 
Pospisil',. A^ehieri, 

Ohi potrà non sentirsi attratto, da una 
pleiade di nomi cosi valenti e oart all'» città ? 

Chi non (ari plauso ad u n sodalìzio, o a ohi 
con tanto amore lo presiede, quel sodalìzio, 
che ha per suo precipuo Intendimeuto il cult» 
dellfarte'f 

LMnovoolar dello danze, il tocco dei bic­
chieri siano propizi a ohi sa sposare 11 sol­
lievo delle feste al trionfo del bello e del 
buono. 

Questo é II voto che mi parte dall'anima ; 
a questa sera (8), inaugurandosi auspicata­
mente la mostra gentile, il mio- cuore sarà 
là esultante per festeggiare la nobilissima ini­
ziativa. 

Batteremo le mani, a tutti, le batteranno 
con noi. a e 

«% 
H ' T h e danzante . 
Domani nei locali del Circolo. Pilarmonio», 

cortesemente concesso dalla spettabile presi­
denza, avrà luogo alle ore 15.1!- secondo the 
danzante che promette di riuscire veraniente 
chic. Le richieste di biglietti sono moltissime. 
Però ripetiamo ancora una volta ohe vi è 
una rimanenza di bighelti nello studio del-
l'avv. Ramazzlui, presso il giqrnala.il Comu­
ne, a che dalle 16 allo 17 vi sarà persona 
Inourlcata por |a vendita. 

Ed ora una Indiscrezione. 
I locali del Circolo Filarmoaico per la cir­

costanza sono stali preparati con vero gusto 
artistico. - • 

Figuratevi, che vi sono due sale espressa-
menle preparate pel the danzante; una è... 
ma acqua in bocca. Mi hanno pregato di ta ­
cére 1! 

. . -
N o t K l e ag l ' a r i e . 
Ecco li riepilogo delle notìzie agrarie de'la 

terza decado di gennaio: 
La stagiona è corsa propìzia a tutte la col­

tivazioni. 
Le campagne sono ovoioque in buon stato. 

[1 frumento è sempre bello a rigoglioso. Fer­
vono i lavori par la potatura della viti e de­
gli ulivi, per ìe oonoimaaloni e per la preps-^ 
razione dai terreni per la semina del maiz. 

Nella regione meridionale mediterranea s 
comincia a sentire il bisogno della pioggia. 

**. 
Tran» elettrico* 
Si assicura che la Pfesldonza delia società 

dei tram cittadino sta elaborando un progotlo 
per sostituire ai cavalli l'elettricità, li^ spesa 
sarebbe di 200,000 lire, ammortizzablle In quat­
tro anni, spendendo attualmente la Società . 
lire 50,000 annue per la scuderie. Ritieiisi quasi 
certa l'attuazione del progetto. 

. % • 

Acquedotto . 
Dicasi che l'utliolo dell'acquedotto abltla ul­

timalo Il progetto per la diramazione dell' a-
cqua potabile ad Abano. 

, •* . 
Per i {attorint telegrafici. 
II mitiistro Ferraris per migliorare la con­

dizioni del fattorini telegrafici ha stabilito 
quanto segue : 

t posti di vuotacassette e dì portalettere 
rurali, di portapiaghì e di agenti fuori ruolo 
che rendonsi vacanti presso le direzioni pro­
vinciali e gli uilloi dì 1. classo (dopo esau­
riti i concorrenti del 1889) sono, in ragione 
di nove decimi dai posti, riservati al fatto­
rini telegrafici in attività di servizio che ab­
biano compiuto 11 21 anno di età, che siano 
di robusta costituzione fisica o che abbiano 
prestato un servizio lodevole sotto ogni a-
spotto, 

. ' . 
Rel lc Arti. 
«La terza esposizione generale dì belle arti 

e industrie aitistìche in 'Barcellona si aprirà 
col 23 aprile prossimo. 

Per istruzioni rivolgersi al Municipio di -
dova Divisione III ». 

» ' . • 

Cose postal i . 
Siamo lietissimi di portare à cotioscenzà del 

pubblico che il Direttore dalla Hegle Poste Te-
lagriitt di Padova, tenuto conto di alcuni in­
convenienti liiinantatl dal pubblico nói rigijardi 
del fuiizionameuto del servizio di distribitzióne, 
delle lettere ha ottenuto dal Mìaistero che 
venga aumentato di uno il numero del basso 
pereimalo della Direzione, per modo che tra 
breve verranno rimossi gli Inoouvenieiiti de-
p'orati fin qui. 

Siamo gratissiml ali egregio Direttore o con­
statiamo con piacere che ancora una volta di 
più egli si sia cortesàmento presi a cuore gli 
iutorossi della cittadinanza. 

Frate l l i Rosset to Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnovale di oltima noi ita. Deposito 
• Piazza Cavour grandìoso costumi mascherati, Domino seta per signora e per uomo iu più 
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IL NUilEBO UNtaO 
D E G L I S T U D E N T I 

Diamo il lendioonto della rrendlta del « « -
aro unico, che un Oomltato di studenti a 
•opo di bmoBoonsa pubblicò or fa un mesa. 
^sceìùiao piPi'nilori la relazione da una 
ìrlese lettola dilettaci dal Comitato. 

EoRBStó DlRBTlOKl 
del giornale il COMUNE. 

Anzi tutto un itngraziamento vìrissimo n 
jantl 81 assoolarouo a noi in quest'opera di 
irità grazie agii illustii roilaborateri a ai 
•avo Prampero. Ai oompagul stiilloui di Pa-
iva e Venezia una nuova sti-etta di mano 
Oomltato cittadino di beneBoenza la nostra 

atitudme per il largo appoggio ippralo pro-
gatoci. E al pubblico? (Oe la va sans dire, 
i slanio obbligati di vero cnore e lo assi-
iriamo cbo... non mancheremo dì fare ap-
illo alla sua generorità. 
Ed ora quanto di ricavato? 
Trecento e sedici lirt», e oinquantasette cent, 
la saranno devolute, fedeli al nostro pro-
•amma, a beuefloio della clinica pediatrica, 
rotta dall'illustre prof. Cervosato. 
Grazie anche a Lei signor Direttore che ci 

dato ospitalilà nelle sue colonne, 
Padova, 8 febbraio 1S96. 

JL COMITATO. 
Bioavalo - Padova. . L. 374,50 

» -• Venezia , » 198,37 

Spese - stampo, litografia, 
Igl, reclame ecc. eoe. 

11. 572.87 

L. 256.30 

mUe . . •. . L, 316.57 
Il risaltato ottenuto, come si vede dalla re-
jione su esposta è stato buonissimo. 
Rallegramenti e congratulazioni al bravi e 
ietosi giovanotti. 

.•. 
Grave d i sg raz i a . 
tra grave disgrazia avvenne ieri nella se-
laria a vapore Zilianì, 
Il ragazzo Travisan Engaaio, d'anni 19, fa-
gbame del Bàssaneilo mentre lavorava alla 
allatrice fu investito dalla cinghia e riportò 
la grave ferita al polpaccio della gamba 
Bstra, 
Fu quindi trasportato all'ospedale civile, 
ive. la ferita fu giudicata guaribile, in due 

P icco la c r o n a c a . 
A. San Martino di Lupari venne dennnoi ato 
irto'Smania Umberto per furto perpratato 
danno di certo Albertiu Federico. 
— Varotto Olivo, d'anni 23,, del Bassanello 
medicato Ieri all'ospedale civile per una 

r/ta alla tasta riportata aocidentalmeute 
Bntra giuooava alle palle. 
-yiOerta Tognazzo OatteriR»; d'anni 86, 
ricoverato ieri all'ospedale per iasioni ri-

rtata essendo etata investita da un cavallo 
via S, Matteo. 

—• Le guardie di città arrosterono: ieri car-
V. Elisa, d'anni 45, sarta, abitante in via 
M, Mater Domini peroiiè autrice del furto 

Ila,pezza di stoffa In danncdel negoziante. 
Isa rVittorio. 

" • ; , . ' . • 

B a n d a c i t t ad ina . 
Programma del concerto olle daràila banda 
1 '^oiaunt il giorno 9 dalle ore 13 alle 15 in 
az^a Vittorio Emanuele. 
1,'Marcia - Aa;elepias - Mariani, 
2,.Sinfonia. - Aurora di Nevers - Sinico, 
3, Mazurka - NeMa - Palumbo, ; 
4.: Valzer - Le Sirene • Waldteufel, 
5, Pot-pourri - Naimli di Carnevale - De 

Gioaa, 
5. Polka - La Farfalla - Fahrbaoh, 

88; R e g g i m e n t o Santer ia . 
Programma musicale da eseguirsi il giorno 
corr. in piazza Vittorio Emanuele dallo 13 
le 15. 
1, Marcia mi l i l a r e - N , N , 
2. Sinfonia - Gazza Ladra - Rosimi, 

Mazuika ^ Una smorfia - Medori 
4,:;Finale 2' - Ebreo - Apoliori, 
5, Va l ze r • A Te - Waicl teufel , 
6. Pol-pourri - Rtgoletto • Verdi, 

P e r a n i c e . 
Discorsi carnevaleschi, 
— Oh, caro Nicodamo, quanto tempo che 
lu ci vediamo! Come va? 
— Non e' è male, grazie, 
- Vieni a passare la serata in casa m i a ' 
- Si balla ? 
- No, 

—̂ ' Si fa della musica ? 
Neppure. 

—-Embè» 
. . . . c i sarà un, combattimento di bo­

ia feroci : mia suocera si applica la i^ignatto, 

S T A T O C i v i l i " ' » } PADOVA 

•> liollclliiio del 251 
NASOn'K. - Miisclii N. 5 • fraiiiiiiii! N" *> 
JIATRlMDiM. ~ HtlM'Il.-ilo Anuiniu Ji l'idr,, i i l lno um 
•MI) lliuililia ili M/l'ino villjia. 
UKlE-SI. . Fui Mosè In Maral anni Sa l,(i„,iiui(, 
libi!, 
Mimili Sliiriii ili Curili intsi t , 
l'Mitìlsi Aiiliiiiio HI ViiiMiKii anni 67 toiilmiiu, i im-
imo. 
^l'olii l.iii,i;i fu l.unalii iniiii 74 o\ iiiiiiii'iiaio luluvo 
raa taiiiliina dui V. I„ " ,1, | i , | io«, 

ISollttlmo IIPI 58 
N A T J I E • M I IIII N I - l immiilr N ? 
DECrS&l. - Bulli Nonni di emonio m i n 6 , 
lìoidin Mollili \ i igiiii i la Pielio nniii fi'i o-ilts'.a \filo\a  
Pal l i Annih di \iipilio gioini 8 
F o u s a Ang lo di Anlonui inni 31 sulpi'llino \i 'lo>o 
ioniPMo Aiidin fu Aiiinnio nani 0 0 cn^iodi' il iiwiollo 

vptlo\o di Pìdo\ ( 
Btr ioru) Bu^oìalfi Min i (n Siifini» anni 7S \i l l ir i \ i 

do\ 1 di Alblgna'iP.jii, 
llnllilliiio ilil "lO 

N A S r l l B • Wwlii N I l immini N l 
i n t i n s i ( i n l i i l f o i t i i s i ili tnfimio irmi 2 
1 iii,li!iiniu (lino ili \ in i>ii/ii inni , 
'lilloli Milli di \li''^iildin plnini 12 ili Pnlnv l 
Gi iwi Soldm M n u fu \iiloni<i ami 7 ' t M l i n p i M -

ilo\a di ( mai i s Guiip'io 
llollpllin) ild fi 

N\SI1I1 . ' I w l i i N 0 liiiiiuiiK N 1 
IM,ttfesl - liii-Llitllo Ini MI di \ntimn! ini si 8 
losoii \iiloniu di DniiiLimi) t innii ly 
Siliinn Uinliiilo di \ii nino unii 28 lipn i ifn celibi 
ViBfictlo OJKIC 0 Uiii '^ 111 di 1 ( jrilo m'iì IS inicrini 

CO ciililto. 
I'ei-si!;,'liin Alvise ili Anlnnio unni 21 oakolaio iiulilio, 
Yafollo nonionioo 111 (iiiisciiiio > mi 7T (villicii coniuK. 

di Padova 

CoRBJERE DELL'ARTE 
T E A T H O V E H D I 

Contrariamente a quanto por la seconda 
volta ora stato annunziato, questa sera non 
avrà più luogo la serata della sig.a Parini, 
Si rappresenterà: 

1. Il Piccolo Baydn protagonista signora 
Aifos. 

2. Cavalleria Rusticana protagonista aig.a 
Sohuber. 

3. Pagliacci protagonista sig.a Sohubort. 
Ci sono pervenute proteste accentuata per 

le contìnue modificazioni ohe vengono fatte 
all'ultimo momento allo spattajolo; E noi ci 
associamo in tutto a per tutto allo protasto 
del pubblico. 

La serata della sig.a Farini è stata proro­
gata a Martedì prossimo. 

Ne daremo annunzio a sno tempo, vale a 
dire quando saremo sicuri che non sinno sorti 
altri contrordini. Errea 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i — Questa sera 
Carmen 

X 
T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 

Marionettistica dei fratelli SALVI darà questa 
sera Biagio luganegher de Venezia e ballo 
Excelstor. 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I ̂  
Concerto Vocale-Istrunientale di Varietà 

1399 tutto le .siirB alle ore 8 ]|2 

imgress© €ent . WciitìeiiiqHe 
Domani (Domenica) 9 Febbraio alle ore 11 

G r a n d e Vegl ione M a s c h e r a t o 

Corriere GiiidiiiariQ 
Ieri al Tribunale Militare. di' Venezia si 

svolse la causa contro il soldato Ceoe Felice 
di Nola, del 3. Savoia cavalleria, imputato 
di rifiuto d'obbedienza insubordinazione e dif­
famazione verso un sotl'uffloiale. 

Il Tribunale acoogliaiido lo conolosionì della 
difesa assolse l'imputato per la diffamazione 
e lo condannò per gli alti! due reati alla pe­
na complessiva di un anno e sei me^i dì rR-
clnsione militare. 

ILA. VA.niB]TA. 
L e I r r ad i az ion i de l R o n t g e n 

a p p l i c a t e a l l e p e r l e false 
A Berlino il professore Goldstein si.è ser­

vito dei tag^i X per sceineie lo perle false 
dalle buone. L'ombra delle perle autentiche 
ri&ulta uniforme, menti e queiU dalie false ha 
un nucleo pu denso nel centio e d'lotorno 
degli strati pm chiaii. 

Ecco una applioa/mno ura.iuamenta ut, le 
delia totogiatia ooll' luviiibile. 

ULTIMO CORRIER 
8 F e b b r a i o 

S i tua / . lone a f r i c a n a 
Perdura vivibsima l'attesa hiiUi guoira 

d'Aliica, quantunqiio U siUia?ione si man­
tenga invai l i t i 

I scoani Simo dislocali lui t monti Sii-
mai.ila, ^tglicbit, irl I su , n i occupano il 
piallo di coiii^iiiD/ione, nodo sii ilcgiro olio 
molle ad Vdni du diviis pul ì 

L'c'eicilo di I jual ie i i i . O H ilieie della 
via che va da Diqsi ad Adu i, ti a ! tor­
renti Min Kui Ivuai od il Mii Miiiutn 

1 nomili oittipaiiu due |iosi7iiini piial-
lole ed Ojjui quii ti lUo, i>st ^uistoiio dclli' 
peiJiiiftii/ioiu (111- SI ppiilono in vani UMI-
tdtlVl 

ini info l'attesi si d sunpii |)iu viva 
[H'iihc unni ssu nidii ui lititM di ipot'bi 

che il nemico ttcoonnnssp n ritirarsi è certo 
che il generale Baiatieri con tutta proba­
bilità attacchriebbe il nemico, dando una 
battaglio risoluliva. 

Tale è l'opinione generale. 

TELàlGRAMMI DELLE BORSE 
Pudova, 8 febbraio 1806 

P a r i n i 7 

sa -

91,02 
S3, 

R o m a 7 
Hendita contanti 
KflSdita per fina 
Baucs Gansrale 
Oreditft moMliaro 
Azioni Acqna Pia 1198,-
Asioni Immobilhro J9,50 
Pungi a 3 mesi = ,~ 
Pingi a 3 mesi —,c-

Mllano 7 
llcndita it, cobtanti 

. . Uno 
Aaionf Mcdltorranea 494,110 
baiiìllcio RoBBl 1448."= 
Cotonlflolo Oantenl 485,:-.-
N-ivigazione gouoraie Sil3,=™ 
RaiUnerift Znccllari tSU,— 
SovvonEioni SO.IiO 
Società VoDOta ;tl,=.-
Obbllsazlo i moiid. ltOa.50 

I mim 8 «IO as3,50 
Francia a vista 108,110 
Londra a 3 mcBi 87,111 
BwUiio a viltà t34.10 

Venez ia 7 
Ittllillta lla!ì,iaa 91,90 
Alieni Banca Yenota 1 9 8 , ~ 

. Soo. Voa. L. lCS,=i 
» flot. Vonei. 2 0 2 , -

O.bWig. prest, vcnoa. ^4,50 
F i r e n z e 7 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B i?rancÌR 
Alleni P. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 7 

Bondita contanti 
« Srie 

Àslom Fèi'T. Medit. 
> > Mer. 

Ctealto M .biliare 
> |lnz<onal4 

Banca di Torino 

S7,8a 
108,83 
6 5 0 , = 

91,00 
!)i,9Ii 

494,=. 
6iiB,— 

47S,= 

101,07 
10f,8ì 
Ilio 7(1 

8i,00 
ai,,83 

108,12 
35f.,liO 

al.ib 
7es,= 
bOll.IiO 
BSl»,-
103,— 
81,1H 

815,89 
« » 0 , = 

3 3 0 0 , " 

lulliO 

Rendita !r 3 « io 
Idem 3 0[0 gerp 
Idem 1 1(2 OiO 
Idem Ital 5 9^0 
Oawbio s Lendra 
GoDBotidati inglesi 
Obbli|SBlQfi] losib 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnniainfl nuovo 
Egiziano 6 0|0 
Rendita ungherese 
Rgndita Bpagnuola 
Bawà Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito rondiarìo 
Azioni Sue» 
Azioni Panama 
Lotti iGroM 
ForroTÌo morìdionali 6 0 5 , " 
Preatlto tuBBO 91,00 
Prestito portogliese SB.Jd 

• V i e n n u 7 
Read, in calla 101,— 

I in argente 101,Oli 
> in 0 » 1 «3,811 
1 incorona liìì,iS 

Azioni della Banca Kiao.----
> Stab. di ored. 30il,liO 

Londra ISI.lS 
Zecchini imp. !,08 
Napoieeni d'wo 3,69,— 

l i e r i i do 7 
Mobiliato — ,— 
Austtiaclie 236. B 
Lombarde 48,40 
Rendita Italiana 84,00 

L o n d r a 7 
Inslese 108 li8 
Italiano ^3,75 
Cambio Francia 100,10 

Oermanlt 131,10 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g iorno 8 

T I T O L I 
Valore 

i 
Valore della piazza 

T I T O L I 
•naie da a 

AZIONI 
Soc, Veneta p, Impr. 

e Costr, PubblloUo «» 81 82 
Banca Veneta di Dep. 

e Conti CoiTtìntt . tuo ÌW 198 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni liOO 240 211 
Soo. Tranvai Pado-

350 245 «liO 
Soc. Guidovie Contr. 

Venete . . . . 100 47 50 
Sooietà Cotonif, Va-

neziano . . . . 250 250 298 
Sooietó Telefono Pa­

dovano . . . . aSII 2 il) Sili 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . ; 100 10S 100 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta j). Impr. 

e Costr. I^ubbliche 500 390 31i 
Soo. Alti Forili Fònd. 

ed Acelai, di Temi 800 i8!i «90 
Prestito Interprovin-

ciale ferrov. ti 0[0. ,!iOO «12 SIS 
Prestito interprovinci 

' ferrov, 6 IjS OiOi. l o o o 1000 1001 
Guidovie C. V. garan-. 

tite dalla Provtnciaj 
di Padova . . . : 100 103,— 104, -

C A M B I 
8U Francia 109.10 II su Germania 134.2IÌ 

su Londra 27,33 {{ su Austria 127.«i , 

OSSEBVÀTURJO ÀSTRONOiiCO 
1.11 IfAD.OVA 

Giorno 9 FeMraio 1896 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore ìì m 14 s, 25 
Tempo m dell'Curopa C i^'e J2 m, 86 s 50 

Osservaz ion i meteoro lon ic l io 
beguite all'altezza di meti i 17 dal suolo e di 

metri 307 dal hvello raeidio del mare 

7 Oennoio 
O i t Ore Ore 

9 l'i 31 

. ia iomeiro a li w 7 6 1 7 767 7 768 7 
T e i m o m e t r o cenligi t 0 fi t - 7 8 + 5 5 
Tens ione v a p acq 3 » .5 0 5 2 
Umidità re la t iva ,sl 03 77 
Direzione del vento N N N 
Velocita del vento 3 ! 7 
Stato del cielo >Bi eno •.eieno jCl Pilo 

njllo 1 liei 7 alle 9 del » 
l'eiiip riturn nia-<iroa = -t- 0 2 

nellH mattiin'l'ij miiitni -f 0 fì 

F, BILLTRAME, fiirettoiv 
r i^^OOIil.TTO Priiijrietario 
l io ' i i i SBnrrr 11.11 «tifa rei > 

Rir^GRAZJiAtó^JtÒ 
l.f iinnulli' (1 1 Vf îit'iat ) 

G a s p a r e Bri i jeal! 
iin.'n/iiiiu I iinni î »B lo iluimn ilei 11 ciiii.ii 
fiefuiaKiiii) elli -idio'i -..i licerla pur l'uttii 
pitìtuso H .jeiiiilo li UiMi t niiiiiuti) (Mi 0110-
Ittll) Il IIK11101 11 iltìll UllUtli O t̂lIlUl, 15J<) 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Sotleik AnoDini» per Arioni 

LA FONDIÀRIA (incendio) 
Autotiiiata con IL Deeieto 8 Aprila 1879 ! 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Oamtale sociale, interamente vtrjalo 1. 8,000,000, -
Kuerve direrss , , , , . 1,877,027 27 
Oao«ion« fresiab digli Amrain eDirell > 809,500-. 
Can«l»ue ptcntala al E Govctno , 1 89,512 — 
Valore dei Fabbricati poBSediiti noi Regno • l,88i!,aoa H 
Mn'nl garantiti da Ipotoehe , • 1,888,201118 
Valori io Hond t3oM It e TU distato » 4,013,008 40 
ftemi in portafogli» , . » U,0SS,ìid8 IS 

ladenaiaai PO' danni prodotti da incendio, Bcoppìo dei 
gin, del lulmine 0 defili apparecclii a vapore, 

AssicMrizionl spocjaii militari 
por gli DUlcnli del Regio Lseroito di terra e di mare 

E?8c BOgiiono l'AUBicnrato m qualunque sua tosidenja 
senaa blaogno di "alcuna dlcIiìaraKione, 

Sconto 2 0 0[0 «ul promii. accordato agli Enti morali 
gati in 10 esercizi L, a S , n a , 0 8 ! , 1 O . 

Lil FONDIABIA (V i t a ) 
AntMl»ata «on R. Doctoto IO Maggio USO 1 

D i c e m b r e 1 8 9 4 i 
Ospitale sociale, di cai metà versato L. 28,008,060,," 
RlBerve dlTorse e conti degli Assicnratl • 16,(ll5,tì8.01 
OiMicne prestala dagli Aramin e Dirolt » 9BS,8l0.lt-
Cauzioneafa» degli AsBlc prostata al Gov 6,016 881,8» 
Valore dot labbcic poBKedviti noi Regno » i:t,B13,1il8,iJ7 
Mafni garantiti da ipotoclie » 3,641,070.80 
ValorlinEond Oon8.It olit diStato » !1.S87 O8I.1I1 
Prestiti agli Asuiooratl , . • l,741,»7S,l(i 

Capitali in caso di morto ei in caco di vita, Ilotl,̂ JRfli|-
dite vitilule immediate 0 dilTorito Pensioni. , 

Contratto non decadibilo od inoontostalnle 
Garanrii por l riscln di guorri, duello, vnggio, suicidio 

involontario RcBtituzione del pagito, pili grintoresBi 
in caso dì suicidio volontario. Prestiti sa Faliua. 

Patteoipaziono 80 0|0 degli utili agli Assicurati, 
Indennizzi e Capitali in caso d! Disgrazie Aocidentali Sinistri pagati 

Le s u d d e t t e Corapagnlo h a n n o a s s u n t o da l 1, Lu i |Uo-1895 la Ges t i one 
del la Spo t t ab ì lo Soo ie t à I T A L I à - E L V E Z I A Z O f t l G O 

Sed i Socia l i in F i r e n z e - Agenz ìa G e n e r a l e in PADOVA., p i azza del lo E r b e , 
con l a t i r e s so i n v ia F a b b r i a l N , 3 6 0 , p r i m o p i ano . 

R a p p r e s e n t o t a d i i l sin. Avv. G. NIGOMOT 1215, 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - V i a i^eiciato del^aii tm 4^%t - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o del le 

F a b b r i c h e B e c h s t e i r i , B l ù t h n e r , S c h i e d m a y e r , R o n i c h , K a p s , S p o n -

n a y e l , N e u m e y e r , e cc . 

P ¥ ® £ . i S € S C l B » da l le L i r e © a l le 2 0 - V e n d i t e i s t r u -

m e n t i N a z i o n a l i ed E s t e r i da l l e L . 3 0 0 alle L , 3 0 0 0 -

, R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i di f abbr i ca . 1840 , 

' S O C I E T À I N A C C O M A N D I T A 

VA SOM C A N E V A & Comp. 
Corrispondente delta Banca a' Italia 

O P E R A Z I O N I ; tut t i i giorni fonali dalle 10 alle 15 
C o n t i C o r r e n t i Liber i nominativi ed al portatore 3 li,^ 0(0 
Cón t i C o r r e n t i C o m m e r c i a l i a cotiilizioiii •••A cunveniini 
L i b r e t t i a Ki,sparmlo iiominatiTi ed 1! portatore 4 0|0 
L i b r e t t i del P icco lo R i s p a r m i o nom'.'iativi oil 1 portatore 4 4,4 0|0 
i t u e n i I ru t t i l e r i nomìnntivi vinfolaiì : 

a 6 mesi interesse 4 1 [4 0(0 I 
a 13 mesi » 4 1|2 0(0 

(Tutti i suddetti tassi sono netti da Riccliez?.a ,.,;')bilc). 
Pei le Oliere Pie, per le Società A Mutuo Soiourso, , or le C'assi meno agiate e 

pei Scontisti l'iiiteiesse v»rrà aiimenfai.T 'ii 1|4 l)p. 

a Mie realizzo Accorda Ant i c ipaz ion i sopra depositi di carte pubb iche di 
• Scon t i di eiretti cimbiari aventi ali. eio due lltme 

Eseguisca Incass i e rilascia gratuitamente all' «Ho ilei versamento Assegn i , su, 
tutte le Sedi a Succursati della Banca d'Italia, ii-niaiiA sulle piazze di Citladeltqi 
Camposampiero, Este, Montaonana, Monselice, Ptuv,, 

F a a l t r e ope raz ion i di B a n c a , e sc luse ciuelle di C a m b i o e di B o r s a 
" rt ,3,^11» £lnAEAl<\ .,..+ 1\ 14211 

» « u > „ > ^ \,|,C^]. UfilUiaE U l JthUllUÈt, G » U I U » C l |UC«*^ 
p e r c h è v i e t a t e da l lo S t a t u t o de l la S o c i e t à art. 2). 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
DI 

CAMPOSAMPIERO 
Cnjiilahi Vrrs 
l'Vinilo' ili liistTv 

(Società Anonima) 
I.. 38,40e I 

9,8(8 li 31 Diimiilire IftDS 

A V V 8 S O 
Gli Azionisti soiio convaaittì m Assemblea 

generale pel 23 Febbraio corrente alle oro 10 
ant. nell'Ufficio della Banca in prima oiinvo-
caaione, OJ a! 1" M.'irzo p, v, iu secoiiiia, alla 
meiltìsima ora e nello stesso luogo, per la trat­
tazione (tei sesueiito 

ORD NE DEL GIORNO 
! E-dma td a,/piin ,!iono del conto con-

buniuo dell'eseici/io 1815, 
11 NI mina di no OonsiRliei 1 d'Arainini-

stiazione, due Cr*ssiuii jei anzianità ed 
uno iiiiui i i t t 111; 

III Nomila di ne Sindaci efTottivi e due 
^up[ileiiti 

CampoìamjìW)o, 5 rebbiata 1S96. 
i L P R E S I D I N T E 

MOGNO CAV B l i M i D E T T O 1,533 

LEON BIANCO 
( U ì a t r o a l Calle Ped rocoh i ) 1377 

S c e l t i t uuitid - vmi iiostrdni uei mi­
gliori fondi Fad(iv,iiu e Vf.roneil • 
Pre-i/ i iiiodioi-siini - Servi/10 iri,ip-
[iU!ll,lllllo l 5 o 2 

B i V e i l ì i a i K i o i i i a i s i g - . " K i u i d e n i i 

delle! rimiiTitita F itJOi'ica Dreher 

ialattie della pèlle 
E VENEREE 

Il Doti. D. FABEIS 
B i r e t l o r o del R D i s p e n s a n o O l t i c o 

d i \co^sui^a / ion i pr fvale 

twin I n'iffiiriii 
dalle 8 1x1 alle 10 e nillo 14 1|'J ille 15 

111 VIA Z A l T l ^ k K \-Zii 13J8 

Alla Libreria Paolo minotti 
P i a z z a Vnitilt d ' I t a l i a 

BIGLIETTI VISITA 
starnpafj cen i 90 

litograf !:ti lire 2.^5 
, in,clegajit©., scatola ,.S, • 

OSTETRICIA : 
MVLVT'ir iH D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
via s T M a t t e o N. J 2 0 9 P , Il 

0'-^ TAZlONi PKIVATE; Tuiu 1 .jloriit 
feriali ualle 2 alio 4 Bum. - ,Vl«rt*(i, On>. 
vedi « Sabato dalle 11 «He 12 merid. 

CONWur.TAZIONl ORATOITE : Tuiti i «lornl 
fpriiili dalie 10 alle 12. M>' 

Oran Ferro viari 
a da iare oìai 1. fàennalo 

Mete A-driatìca 
• PARTENZE da PADOVA per VÉNEZli 
d. 3..H5 - d. 4.38 - m. 6 . - - o 8.9 - o. 9i38 
d. 13.21 - a. 13,38 - m, 15,'15 - d, 17.39 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ABBIVI a PADOVA da VKNKZIA 
a. 0.18 - 0.5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. Ì0.o;i -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.11 - ra. n,4& 
- m. 19.33 - d. 23.31. , ,i 

.PARTENZE da PADOVA poi- MIl.AXO 
a. 0.23 - 0. V,40 - d. 9.34 - o, 14,, 

u. 14.54 - m. .• 35. 
ABBIVI a l'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.415 - a. 13.30 
d. 17.5(5 - 0. 19.42. 

P A E T E S I Z E da PADOVA per lìOLOtiNA 
0. 5135 - m. 8.B - a. 10.59 - d. IJ i .n -

m. Iì3. (5 - m.'20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.'Ì9 -o. 9.24 - d, 13.16 -
m. 15,10 - m, 19.33- a. 21.36. 

file:///iigiiiii
file:///filo/a
file:///iipilio
file:///illiri
file:///ntimn
file:///iiloniu
file:///-Zii


Perjir innunzi rivolgersi agii Offici éelìa" Casa di PMìci fò HMSEflSTEill & VOGLER. l ia Spirito Santo, 982. Padova 

§ 

VINI NOSTMNI alllngrosso 
Magazz in i Inor i P o r t a Codahinf ia , Via G a / , o m c t r o 

(ex C a n t i n a C A N E L I J A ) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al litro C e n i ZB 

Non meno ili 28 litri — Domiindare campioni — Servizio 
•gratuito lì domicilio — Fiaschi vuoti a Cent. 8 

or P r e z z i l i in i la t i ss imi ne l l e q u a l i t à s u p e r i o r i xs 

iarsala fino a! litro Centesimi 80 
CIUNDJE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
S c o n t o a i R i v e n d i t o r i gross is t i 

Le ordina/ioni, olticche ai depositi, si ricevono aricho in CittiV 
Via S Uaetaiio 3440 1508 

ha g r a n d e s c o p e r t a del secolo 1250 

I:p»©x»J3lo-t3taa.S4. Bia:sE».l©isói. 
Rinoiiovani.sce e p r o l u u a a l a v i ta , d à l o r z a e s a l u t e 

Sttiblllimeiito Cbimuo IVlALEhOI, r i iui?p. — Invio KIIIUB dell'opuscolo 
Ulnstnitivo. '̂ nc('0'-«o tmoiviialo. Si vende ni iutte le FarTnacie. 

nrovate 1'unica metodo accelerato del prof. A. de R Lyslo di 
jindra. II gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
irato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 

(ti imguo e di privati lo attestano gìorualuiente, 
[-'opera sarà apprezzata da luiti coloro die desiderano d'im­

palare l'inglese, il l'raucese e il tedesco senza essere obbligati 
•1 studiare ia giammatiCH por uno o due anni. Finora non vi 
•ano in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molte favore tutto cloche facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n' ha tra di esse dello 
"coelionti) coilo'quali lo studente putì imparare ogni cosa ; ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

11 nuovo metodo, senza diluugaisi tollt 'olito rej^ole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico 0 iacile. elittimaudo mnan/i tutto il noio.̂ o studio della grammatica. Isella stessa guisa™che 
un fanciullo impara a parlare senza andaia a scuola, può una persona iutelligante imparare ; p'il-iirf 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparto i vecchi pregiudizi, può porsuadei sene ndan ovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, precedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca o di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluna incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza raae, 
stro e formando ciò una grande difficolti per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di per fe/ionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le \«ci e frasi pioprio di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte la coniugazisni dei veibi che non si trova m altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo fcode, Roma, via del Ousi , 307, piano primo. 
Metodo inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco Ine 4 60 Aggiungere per spese psstàli 38 cent, por vBlume. 

"V" -A- Gr IN" l E IE?i Ss^ Cz 
ilorÙHUisd (Cnernìaniéi) 

S P E G I ik 'I. I T 
per Acciaier ie , Lamina to i , Cifficitm Met^Uurg-ithi ' 
P r e s s e per t raverso por i i iovitnentu ri -vApou' o )di,iiilico di nuoviss ima costr.iiziona. 
Cesoie e Punzonn l r i c i pei movinieiiio a v.ipore o idi,iiilioo 
Gri ie id auliclie. H evutiiri , P i e s a t . Ai cuiiiu a ior i , P i e s s e coni|ieiisatrioi d'op;iii gene re . 
V r e s a t n e i per rotaifi, ro ta ie , c u ve, buppoi t i , pei ni di C(.iif.'int:/iorie. 
roiiii pfi i i l n d i i , Se^li teiiipeitiie ri Itcìldu e Oddo — Tmii i pei assi e ruo t e , eco. 

Ca I C A S A PO 

.31 

EXPORT SOAP MANQFACTURES 
P a l m O l i b i e a c h e r s a n d r e f i n e r s 

{Eslablisded in liverpool in 1841} 

iakerr of soap specialî  iidapted for each iarkeot 

• AYYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Àpjenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napol i , K o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signcri Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle . , 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie elle e ssa r i c eve gli a n n u n c i pe r t u t t i i g io rna l i del le Ind i e Olandes i , fra i quali gli 
O r g a n i Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o A' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o s econdo V i m p o r t a n z a del le coiuiniss ioni 

Annimci in tutti i giornali del mondo 
P r o v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r ic i i ies ta 

SOCIETÀ AD AZIONI: ; 
per la fabbricazione di MaecMil'e, e smeriglio 

JBOGKENHJEIJSr presso Francoforie sul Meno 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per afpiare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per aflilare a umido e a secco, 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per afpiare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli] per pu­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

QUARANTA -àUm Di SUCCESSO 

U OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. S E R R A V A L L d Dì T R I E S T E ,. 
SS" p r e p a r a t o a I r eddo con lega t i t r e s c h i e scel t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a % j 

ha .sostenut'i e sost iene vittosiosameni.e !.. lo t tn di fronte ad al t r i O L i l C' 

K M U L S l O N i . — (itiBsto o t t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L P . 4 1 L Ì A M 

] ' ^ J (ri jiili / 1 T j l / r i D L I ì O I d , si t r o i a genuin® dal seguen te deposi tar i 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELiC 
Cianurdar»! dalle cnniraffaxinni ed SnìitoKionl 1390 

Padova 1896, l'rem.jiTip. F. Sacchetls 

JNcll' u i i en to 111 agevolare il compi to i la uosirji Spet tabi le 

Olientaia ed i.l [lubblico in genera le nella t rasmiss ione ad un 

solo ufficio delle inserzioni per i g iornal i più impor tan t i ài 

T e l i n o e del R e g n o , t i pregiamo l ande r noto cdie abbiamo 

assunto l ' esc lus iv i tà di tu t t i gli annunzi a p a g i m e u t o sui se­

guenti giornali : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
T o r I lì o d i 

G A Z Z E T T A D E L P u P O L O D K L l . A DOMI^.NICA 

C R O N A C A A G R I C O L A — E S T R A Z I O N I I?INANZ1ARIE 

Conseguen te t re i i t e a ciò dal l. Genna io u. s, è necessa­

rio r ivolgersi I S U i c a m e i l t e al nos t ro ufficio in 

Via Spìrito Santo 982 , Padova 
per t u t t e q u a n t o si v o r i à pubbl ica lo nei suddet t i periodici . 

H a a s e n s t e i n e Vogle r 

L'ACQUA CHiNINA-MIGONE 
tsaBftio profiiniala che inodora 

V ACQUA CHININA MIOONS preparata con eisfcema Bpecialo e con materia di 
primiBBima qualità, poBsiedo le aalgUori virtù teraupetioìie, le quali soltanto SODO un 
poeaente a tenace rigreneratore del sistema cnpilliire. Essa è un liquido rinfrescante 
8 limpido ed interameata composto di sostanze vegretali. Non eambi» il colore dei 
capelli e no impedisce la caduta promatura. EBBII ha dato riaultatl immediati e sod­
disfacenti, anoìie quando la caduta giornaller t dei capelli era fortiBsima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA - MIQONE poi vostri fl^li durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro aesicurereta abbondante capiffliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONH e C. - MILANO. 

« La Toatra ACQUA CHININA, di aoava profamo, mi fu di grande BoUieTO. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li feoo cre-
•oere ed infuse loro la forza e vigore. Lo pellicole, clie prima erano in grande aV-
condanza gulla teflta, ora ÌBOBO totalmeuto acomparso. Ai mìei tìgli che avetano una 
raplgliatnra debole e rara, ooU' uso dolla vostra ACQUA ho asBicurata una luasu-
qegglante oaplglittura, CESIRA LOLt,[» 

L'ACQUA CHININA-MIGONE «i vende in flaJe da L. 1.60 e h. ti, e in botti­
glia grandi per famiglie a L. sr.'o la bottiglia —• tanto profumata diù ìaiodora. 

A PADOVA dal Sig, L, PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Big. G. B- PBZZIOL Droghiere Piazza Canour, Via Turchia e Piazza 
Frutti rz: G. B. MIOZZO. 

DEfOyiTO GENEflALE - Via Torino N. l i - MILANO 
Alla spedizioni par pacco pnatale aggiungere 80 oepteBlmi. PJ02H 
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